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ALflash

Il clima di incertezza economica e
politica, con un’atmosfera da emer-
genza che non aiuta di certo a pia-
nificare il futuro delle nostre azien-
de, sta raffreddando anche i colle-
ghi più ottimisti e fiduciosi. 
L’ultima doccia fredda viene dal
Fondo Monetario Internazionale, se-
condo il quale l’Italia dovrebbe pre-
pararsi a due anni di recessione. In
un ribasso generalizzato delle stime
di  crescita (anche dei cinesi), è stato
annunciato che nel 2012 la contra-
zione del nostro Pil nazionale supe-
rerà addirittura il 2%, attestandosi
al 2,2%, con un taglio di ben 2 punti
e mezzo rispetto alle stime dello
scorso settembre. 
“Di certo stiamo affrontando un mo-
mento che non ha eguali recenti
come livello di complessità – con-

ferma Daniele Riva, presidente di
Confartigianato Imprese Lecco -. No-
nostante ciò, gli artigiani stanno di-
mostrando di essere determinati nel
continuare a resistere e a lottare per
uscirne. Una delle categorie più col-
pite dalla crisi, quella dell’autotra-
sporto, si è riunita in assemblea lo
scorso 16 gennaio nella nostra sede
di Lecco, dando vita ad una delle
più combattive e partecipate riunio-
ni degli ultimi anni. Oltre settanta ti-
tolari di aziende lecchesi di autotra-
sporto hanno deciso, con grande

senso di responsabilità, di sospen-
dere il fermo già programmato, a
fronte dei positivi segnali di dispo-
nibilità da parte del Governo ad ac-
cogliere le loro richieste. Si tratta di
uno degli esempi in cui la condivi-
sione degli obiettivi tra livelli asso-
ciativi nazionali e locali sta dando
forza e vigore all’azione confederale
nei confronti del Governo e della po-
litica, con il quale ci stiamo quoti-
dianamente confrontando sulla
base di una piattaforma mirata a so-
stenere una maggiore produttività,

con un impianto fiscale che sia fina-
lizzato allo sviluppo e liberalizza-
zioni sostanziali a favore di un mer-
cato che operi al servizio dell’effi-
cienza del sistema. E’ indispensabi-
le poi garantire la liquidità sufficien-
te per lo sviluppo dell’economia
reale: il ruolo del sistema bancario
è essenziale in questo senso, ma
sta dimostrando una fragilità che
ostacola enormemente il cammino
della ripresa”.
“La manovra che il Governo Monti
sta avviando non appare sufficien-
te, da sola, per far ripartire la cresci-
ta - prosegue Paolo Galbiati, segre-
tario dell’Associazione -. Bisogna at-
trezzarsi con urgenza per combatte-
re la disoccupazione e intervenire
sui problemi sociali generati dalla
crisi. Nell’attuale contesto, le impre-

L’
A

R
T

IG
IA

N
AT

O
LE

C
C

H
E

S
E

Un 2012 all’insegna dell’incertezza
Daniele Riva

Presidente
Confartigianato
Imprese Lecco

Paolo Galbiati

Segretario
Confartigianato
Imprese Lecco

Autotrasportatori e tassisti in fermento, sebbene per motivi diversi.
Sul fronte dell’autotrasporto, pur confermando il grave disagio del
settore, Confartigianato ha sospeso il fermo dei servizi programma-
to a gennaio. Se ne è discusso anche nella nostra provincia, nel
corso di un’assemblea alla quale hanno partecipato settanta auto-
trasportatori associati a Confartigianato Imprese Lecco. La decisione
è stata presa dopo la conferma da parte del Governo che i 400 mi-
lioni a disposizione non verranno ridotti, con un decreto già pronto
per la loro ripartizione. E’ stato poi assicurato che l’iter per il rim-
borso delle accise sarà più rapido e che per il 2012 sarà consentito
almeno trimestralmente. Infine è stato ribadito dal Governo che è
fondamentale riconoscere la copertura dei costi minimi e garantita
l’applicazione di sanzioni a tutela della sicurezza stradale. Sono

state pertanto sospese le proteste per 60 giorni, in attesa di verifi-
care l’applicazione di quanto promesso.
Dopo l’emanazione della bozza di decreto sulle liberalizzazioni,
anche i tassisti sono in fibrillazione. Tuttavia, Confartigianato Taxi
non ha aderito agli scioperi indetti nei giorni scorsi, né ad eventuali
altre azioni, a meno che non emergano pericoli significativi che giu-
stifichino le proteste. Sin dall’inizio si è scelto infatti di non fare
“scioperi preventivi”, puntando piuttosto ad un’azione diretta di
sensibilizzazione nei confronti del Governo e dei parlamentari. Esa-
minando la bozza del decreto allo stato attuale, emergono alcuni ri-
ferimenti importanti in ordine alle richieste correttive da noi avanza-
te, soprattutto in materia di cumulo delle licenze e ruolo dei sinda-
ci, che non apparivano nel testo iniziale.

TRASPORTATORI E TASSISTI IN FERMENTO

continua >
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[al]  flash
Lo scorso 22 dicembre è stato firmato 
l’accordo regionale 

se che chiudono determinano le
sorti di lavoratori che rischiano di
restare a lungo fuori dal mercato.
Per questo può essere utile decen-
trare la negoziazione degli accordi
salariali, introdurre meccanismi di
indicizzazione legati alla produtti-
vità, ridurre le barriere per l’ingres-
so in alcune categorie professionali
e sostenere l’imprenditorialità, so-
prattutto giovanile, nell’ambito di

un meccanismo generalizzato di po-
tenziamento degli ammortizzatori
sociali”.
Se l’Italia soffre, anche il resto del
mondo è piuttosto agitato. Stati
Uniti ed Europa - dopo otto anni de-
dicati alla cosiddetta guerra globale
al terrorismo e altri tre segnati dalla
crisi dei mercati - si trovano entram-
bi in uno stato di grave disorienta-
mento, con l’incubo comune di un

declino economico e sociale. Oltre
che dalle difficoltà in cui si dibatte
l’Unione Europea, il contesto nel
quale ci troveremo ad agire nel 2012
è aggravato dalla diffusione dei di-
sordini in Medio Oriente, dal punto
interrogativo sui destini delle nazio-
ni dell’Africa mediterranea dopo le
rivoluzioni del 2011 e, sullo sfondo,
dal peso sempre maggiore di gran-
di potenze non occidentali in asce-

sa quali l’India e, soprattutto, la
Cina. 
Siamo indubbiamente in una fase
di transizione storica, e le sfide che
ci attendono dovranno essere prese
in carico e gestite da una classe po-
litica rinnovata, che sia in grado di
costruire un ampio consenso tra le
forze sociali, guardando alle nuove
generazioni e a un futuro basato sul-
l’economia reale e sul lavoro.

industria o piccola industria pur-
ché associate a Confartigianato.
Come per l’anno 2011, l’agevola-
zione non potrà essere applicata a
quegli emolumenti premiali corri-
sposti sulla base di accordi indivi-
duali tra datore di lavoro e presta-
tore di lavoro, mentre si potrà ap-
plicare alle somme ammesse già a
partire da gennaio 2012. 
Precisiamo che al momento non è
ancora stato emanato l’apposito
DPCM che stabilirà l’importo mas-
simo assoggettabile ad imposta
sostitutiva nonché il limite massi-
mo di reddito annuo (da lavoro di-
pendente) oltre il quale il lavora-
tore non può usufruire dell’agevo-
lazione fiscale e se questo non do-

alla produttività, legati quindi ad
esempio al lavoro straordinario,
supplementare, a turni, domenica-
le o festivo, notturno.
I dipendenti beneficiari dell’accor-
do otterranno quindi compensi più
elevati per gli elementi correlati
alla produttività, con un conse-
guente incentivo alla produttività
che ha indirette conseguenze po-
sitive anche per le imprese stesse.
Precisiamo che tutte le imprese as-
sociate a Confartigianato indipen-
dentemente dal CCNL applicato
potranno applicare la detassazio-
ne come sopra descritta. 
Pertanto potranno applicare la de-
tassazione anche le imprese non
artigiane che applicano i contratto

Il 22 dicembre scorso è stato sot-
toscritto tra le organizzazioni del-
l’artigianato lombardo (tra cui Con-
fartigianato Lombardia) e CGIL,
CISL e UIL Lombardia, l’accordo re-
gionale che prevede la detassazio-
ne degli elementi retributivi corre-
lati alla produttività.
L’accordo prevede, così come lo
scorso anno, che per i dipendenti
delle imprese che hanno sede in
Lombardia - che applicano inte-
gralmente i contratti di lavoro na-
zionali e regionali anche nella parte
che regolamenta la bilateralità - e
fino al 31/12/2012 i datori di lavoro
applichino la detassazione in ma-
teria di imposta sostitutiva del 10%
sugli elementi retributivi correlati

Detassazione dei compensi di produttività

Un 2012 all’insegna dell’incertezza

vesse essere emanato in tempo
utile per poter applicare l’agevola-
zione sulle somme detassabili nel
mese di gennaio o nei mesi suc-
cessivi, questa verrà applicata in
sede di conguaglio di fine anno o
di fine rapporto.
Agli utenti del nostro servizio
paghe è già stata consegnata la
lettera da consegnare ai dipen-
denti o affiggere in bacheca per
informarli di tale possibilità, oltre
alla dichiarazione intestata ai di-
pendenti assunti nel corso del 2011
da sottoscrivere. 
L’ufficio Sindacale è a disposizio-
ne per eventuali ulteriori chiari-
menti: tel. 0341.250200, grighet-
to@artigiani.lecco.it

DALLA PRIMA

PROGETTO PROVINCIALE APPRENDISTATO
La Provincia di Lecco, in seguito al provvedi-
mento regionale di proroga del periodo di uti-
lizzo delle risorse stanziate, ha posticipato al
24 aprile 2012 il termine (inizialmente previsto
per il 31 dicembre scorso) per lo svolgimento di
attività nell’ambito del progetto provinciale sul-
l’apprendistato. Le aziende potranno quindi
continuare, con le stesse modalità, ad usufruire
della Dote Apprendistato per la formazione ob-
bligatoria degli apprendisti, iscrivendo gli stes-
si ai corsi sul sito www.apaflecco.it.

DOTE SICUREZZA E DOTE FORMAZIONE
Regione Lombardia ha annunciato la prossima
pubblicazione di due importanti Doti a favore

delle micro e piccole imprese fino a 49 dipen-
denti: 

1) DOTE IMPRESA SICUREZZA: per la formazio-
ne di titolare, soci, collaboratori e dipen-
denti per la frequenza ai corsi obbligatori
previsti dalla normativa vigente in materia
di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

2) DOTE FORMAZIONE IMPRENDITORI: per la
formazione dell’imprenditore, che potrà con-
tinuare il percorso iniziato con la precedente
Dote Formazione o frequentare nuovi corsi
che possano contribuire all’acquisizione di
conoscenze, abilità e competenze.

Per informazioni: Ufficio Formazione, tel.
0341.250200.

FORMAZIONECalendari divieti
di circolazione 2012

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti ha emesso il Decreto Ministeriale
429 del 15/12/2011 che fissa i divieti di
circolazione per l’anno 2012.
Il decreto vieta la circolazione, fuori dai
centri abitati, ai veicoli ed ai complessi
di veicoli, per il trasporto di cose, di
massa complessiva massima autorizza-
ta superiore a 7,5 t. nei giorni festivi e
negli altri particolari giorni dell’anno
2012 che potete trovare sul sito 
www.artigianatolecchese.it nella sezio-
ne dedicata all’autotrasporto. 
Per maggiori informazioni: Giovanni Del-
l’Oro, gdelloro@artigiani.lecco.it
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I provvedimenti di maggior interesse 
per le imprese artigiane

[al]  flash

telematicamente i documenti al-
l’Agenzia delle Entrate;

• riduzione del limite dell’uso del
contante e dei titoli al portatore
da € 2.500 a € 1.000;

• anticipazione dell’applicazione
dell’imposta municipale sugli im-
mobili (IMU);

• introduzione del nuovo tributo
comunale sui rifiuti e sui servizi
(dal 2013);

• introduzione tassazione per auto di
lusso, imbarcazioni e aeromobili;

• possibile aumento delle aliquo-

te Iva dall’1/10/2012;

• aumento dell’imposta di bollo
sui conti correnti bancari e pro-
dotti finanziari;

• introduzione di imposta di bollo
annuale sui valori “scudati”;

• tassazione degli immobili e atti-
vità finanziare detenuti all’estero;

• aumento delle aliquote contri-
butive Inps per artigiani e com-
mercianti.

DECRETO PROROGHE
Il Governo ha recentemente vara-

to il cosiddetto “Decreto proro-
ghe”, che contiene anche provve-
dimenti di rinvio dei termini in am-
bito fiscale. In particolare è dispo-
sta la proroga:

• al 31.12.2012 della possibilità di
utilizzo dei voucher da parte di
tutti i datori di lavoro, di ogni
settore produttivo, nei confronti
dei lavoratori part-time o percet-
tori di sostegni al reddito;

• al 31.3.2012 della possibilità
di regolarizzare la mancata co-
municazione di cessazione del-
l’attività all’Agenzia delle En-
trate, ossia le c.d. “partite IVA
inattive”;

• all’1.1.2013 dell’introduzione, in
via sperimentale, della dichiara-
zione delle retribuzioni corrispo-
ste e delle ritenute operate dai
sostituti d’imposta su base men-
sile (c.d. 770 mensile);

• al 31.3.2012 del termine entro il
quale le domande “tardive” pre-
sentate ai fini del riconoscimen-
to della ruralità degli immobili
sono considerate valide.

Il Decreto specifica altresì la de-
correnza della nuova misura della
ritenuta (20%) sui proventi dei c/c,
depositi bancari e postali (in luogo
dell’attuale 27%): la stessa si ap-
plica a decorrere da quanto matu-
rato nel 2012.

LEGGE “SALVA ITALIA”
Il Decreto Legge 201/2011, detto
“Salva Italia”, è stato convertito
nella Legge 214/2011 e risulta at-
tualmente in vigore. Riportiamo
schematicamente i provvedimenti
di maggior interesse per le impre-
se artigiane:
• introduzione della cosiddetta

ACE che consiste in una riduzio-
ne della tassazione per le società
“che si finanziano con capitale
proprio” (già per il 2011);

• deducibilità della quota IRAP re-
lativa al costo del lavoro;

• nuove deduzioni Irap per lavora-
tori donne e giovani di età infe-
riore a 35 anni;

• riconoscimento a regime delle
detrazioni 36% e 55% (ridotta al
36% dal 2013);

• revisione delle modalità di utiliz-
zo dell’Isee per agevolazioni fi-
scali e assistenziali

• riduzione dell’esposizione ad ac-
certamenti fiscali per i soggetti
congrui e coerenti agli studi di
settore;

• incremento dell’attività di accer-
tamento ai soggetti che non pre-
sentano correttamente gli studi
di settore o risultano non con-
grui o non coerenti;

• introduzione di un regime pre-
miale per le imprese che inviano

Legge “Salva Italia” e decreto “Proroghe”

Con riferimento ai consumi di gasolio effettuati tra il 1° gennaio e il 31
dicembre 2011, l’entità del rimborso riconoscibile in relazione al pe-
riodo di vigenza delle distinte aliquote di accisa ammonta a (euro per
mille litri per i consumi effettuati nel periodo indicato): 
A) € 19,78609 dal 1° gennaio al 5 aprile; 
B) € 27,08609 dal 6 aprile al 27 giugno; 
C) € 67,08609 dal 28 al 30 giugno; 
D) € 68,98609 dal 1° luglio al 31 ottobre; 
E) € 77,88609 dal 1° novembre al 6 dicembre; 
F) € 189,98609 dal 7 al 31 dicembre. 
Si fa presente che gli esercenti l’attività di autotrasporto di merci, in

conto proprio e in conto terzi, con automezzi di peso compreso tra 3,5
e 7,49 tonnellate non sono, al momento, ammessi alla fruizione del
beneficio fiscale.
Per ottenere il rimborso, ai fini della restituzione in denaro o dell’uti-
lizzo in compensazione, i soggetti devono presentare dichiarazione
agli Uffici dell’Agenzia delle dogane competente entro il 30 giugno
2012. Per la fruizione dell’agevolazione con Mod. F24, va utilizzato il
codice tributo 6740. Sul sito www.artigianatolecchese.it è disponibile
il testo completo del provvedimento.
Per informazioni e l’elaborazione della pratica rivolgersi al Consaut
0341.250073 (CONSAUT, Jenny Brivio).

RIMBORSO ACCISA SUL GASOLIO CONSUMATO NELL’ANNO 2011

Agevolazioni sul gasolio per autotrazione

Nell’ambito dei lavori del Punto Studi di Settore di Confartigianato
Lombardia, è da sottolineare il fattivo contributo di Confartigianato
Lecco, rappresentato dal nostro responsabile fiscale dott. Armando
Dragoni. L’attività, svolta in collaborazione con i colleghi di Roma, ri-
guarda la revisione degli studi di settore che vengono applicati agli
artigiani e che, in funzione delle recenti manovre fiscali, continuano
ad assumere una rilevante importanza per il mondo imprenditoriale.
In particolare, nel 2011 abbiamo collaborato alla revisione dei se-
guenti studi di settore:

• VD16U, sartorie • VG33U, estetiste

• VG34U, acconciatori • VG50U, edili

• VG75U, impiantisti • VG31U, autoriparatori

• VD09A, VD09B, settori mobile, legno

• VD20U e VD32U, settori della meccanica

Studi di settore, Lecco in prima linea 
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Il decreto “Salva Italia“ ha profondamente 
riformato la materia pensionistica

voratrici la cui pensione è liquida-
ta a carico dell’Assicurazione Ge-
nerale Obbligatoria delle forme
esclusive e sostitutive della me-
desima, nonché della gestione se-
parata di cui all’articolo 2, comma
26, della legge 8 agosto 1995, n.
335, dall’1° gennaio 2012 la pen-
sione di vecchiaia si può conse-
guire all’età in cui operano i se-
guenti requisiti anagrafici minimi:

> lavoratori dipendenti di tutti i set-
tori e lavoratrici del settore pub-
blico: 66 anni;

> lavoratrici dipendenti del settore
privato: 62 anni;

> lavoratrici autonome: 63 anni e
6 mesi;

> lavoratori autonomi: 66 anni.

Dal 1° gennaio 2013 il requisito
anagrafico per le lavoratrici auto-
nome e dipendenti del settore pri-
vato aumenta gradualmente fino
a raggiungere i 66 anni dal 1° gen-
naio 2018. 

L’introduzione del requisito mini-
mo anagrafico di 67 anni per l’ac-
cesso alla pensione di vecchiaia
ordinaria per tutti i lavoratori è an-
ticipata all’anno 2021, anziché al
2026 come disposto dall’articolo
5 della legge n. 183/2011. 
Resta in ogni caso ferma la disci-
plina di adeguamento dei requisi-

ti di accesso al sistema pensioni-
stico agli incrementi della speran-
za di vita ai sensi dell’articolo 12
del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 30 luglio 2010, n.
122, che il comma 4 dell’articolo
18 del D.L. n. 98/2011 ha anticipa-
to al 2013. Sono fatte salve anche
alcune situazioni particolari, sep-
pure nel limite numerico consenti-
to dalle risorse disponibili.
II previgente regime continua ad
applicarsi, entro detti limiti, anche
se maturano i requisiti successiva-
mente al 31 dicembre 2011, ai se-
guenti lavoratori:

a. ai lavoratori collocati in mobilità

b. ai lavoratori collocati in mobi-
lità lunga;

c. ai lavoratori che, alla data del
4 dicembre 2011, sono titolari
di prestazione straordinaria a
carico dei fondi di solidarietà
di settore;

d. ai lavoratori che, antecedente-
mente alla data del 4 dicembre
2011, siano stati autorizzati alla
prosecuzione volontaria della
contribuzione; 

e. ai lavoratori che alla data del 4
dicembre 2011 hanno in corso
l’istituto dell’esonero dal ser-
vizio.

Una deroga speciale e, poi, previ-
sta per i lavoratori dipendenti del
settore privato nati nell’anno 1952.
Per quanto riguarda le pensioni
già in essere, il testo approvato
dall’Aula della Camera ha ripristi-
nato la rivalutazione, per i tratta-
menti fino a tre volte l’importo
della pensione minima, nella mi-
sura del cento per cento per il bien-
nio 2012-2013.
E’ stata, inoltre, introdotta una
maggiorazione del contributo
perequativo sulle c.d. “pensioni
d’oro”. Pertanto, a seguito
del|l’intervento, il contributo di
perequazione introdotto dal
comma 22-bis dell’articolo 18 del 
D. L.98/2011, è rideterminato
nella seguente misura:

> 5% per gli importi da 90.000 a
150.000 euro;

> 10% per gli importi da 150.000 a
200.000 euro;

> 15% per gli importi oltre i
200.000 euro.

Infine, non si può non ricordare
che dal 1° gennaio 2012 sono
soppressi l’lnpdap e l’Enpals, le
cui funzioni sono trasferite all’In-
ps, che subentra in tutti i rap-
porti attivi e passivi con le mo-
dalità stabilite dai commi da 1 a
9 dell’articolo 21 del D.L.
201/2011 in argomento.

Fermo restando che a decorrere
dal 1° gennaio 2012, nei confronti
dei lavoratori che maturano i re-
quisiti a partire dalla medesima
data, le pensioni di vecchiaia, di
vecchiaia anticipata e di anzianità
sono sostituite dalla "pensione di
vecchiaia" e dalla “pensione anti-
cipate", conseguite esclusivamen-
te sulla base dei requisiti stabiliti
dall’articolo 24 del decreto legge
6 dicembre 2011, n. 201. 
II nuovo testo tiene conto di alcu-
ne situazioni intermedie. Le rego-
le previgenti continuano ad esse-
re applicate nei confronti dei lavo-
ratori che, alla data del 31 dicem-
bre 2011 hanno acquisito il diritto
al pensionamento secondo le di-
sposizioni ante-riforma. 
Il diritto alla pensione di vecchiaia
ordinaria viene conseguito in pre-
senza di un’anzianità contributiva
minima pari a 20 anni, sempre che
l’importo della pensione risulti es-
sere non inferiore, per i lavoratori
con riferimento ai quali il primo
accredito contributivo decorre suc-
cessivamente al 1° gennaio 1996,
a 1,5 volte l’importo dell’assegno
sociale. Si prescinde da detto re-
quisito se il lavoratore ha un’età
anagrafica pari a 70 anni, ferma
restando un’anzianità contributiva
minima effettiva di cinque anni.
Di regola, per i lavoratori e le la-

Manovra Monti, cambiano le pensioni

SICUREZZA, FORMAZIONE, MEDICINA DEL LAVORO
In collaborazione con Economie Ambientali, società partecipata dalla nostra Associazione, presentiamo 
una serie di tredici vademecum informativi sulle normative vigenti e gli aggiornamenti in materia di sicurezza,
formazione e medicina del lavoro.

Ogni dossier è dedicato ad un comparto e illustra i rischi riguardanti le lavorazioni più comuni.

I dossier riguardano le seguenti categorie: • Abbigliamento

• Alimentaristi • Autoriparatori • Autotrasporti • Carpentieri 

• Edilizia • Grafica • Impiantistica • Legno Arredo

• Metalmeccanica • Plastica galvanica • Servizi alla persona • Tessile

GLI STACCABILI DI ARTIGIANATO LECCHESE
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All’interno di tale comparto ritroviamo atti-
vità differenti, sia per tipologia di materie
prime e di sostanze utilizzate che per moda-
lità operative, e attrezzature. Di conseguen-
za i rischi a cui sono esposti gli addetti che
operano all’interno del comparto in oggetto
sono variabili.
Il cibo, fattore essenziale della nostra vita,
può in alcuni casi avere effetti nocivi sulla
salute.
Tutti coloro che operano nell’industria ali-
mentare devono quindi porre attenzione sia
alla salvaguardia dell’alimento, preservan-
dolo da possibili contaminazioni durante
tutte le fasi (produzione, trasporto, distribu-
zione all’utente), sia alla tutela degli addetti
alla produzione dell’alimento.
In sintesi, la normativa sul miglioramento
della sicurezza e della salute dei lavoratori e
quella sull’igiene dei prodotti alimentari

hanno imposto ai datori di lavoro, dirigenti e
lavoratori dell’industria alimentare nuovi ob-
blighi e responsabilità.

PRINCIPALI DANNI 
E PATOLOGIE POSSIBILI

INFORTUNI

Gli infortuni possono essere molto variabili in
funzione della tipologia di lavorazione.
In linea generale sono prevalentemente do-
vuti alla movimentazione manuale dei mate-
riali e all’utilizzo di macchinari; gli incidenti
sono soprattutto a carico degli arti superiori
e in particolare delle mani, in alcuni casi pos-
sono comportare esiti invalidanti permanen-
ti.
Interventi necessari: valutazione dei rischi

specifici, formazione e informazione ai lavo-
ratori, consegna dei dispositivi di protezione
individuale.

RISCHI PER LA SALUTE DEI LAVORATORI

Nel comparto alimentaristi i rischi per la salu-
te dei lavoratori possono essere causati da:

• utilizzo di attrezzature per la produzione
dell’alimento;

• movimentazione manuale di carichi (sol-
levamento e spostamento derrate ali-
mentari);

• movimenti ripetitivi degli arti superiori;

• vibrazioni causate dall’impiego di alcune
attrezzature;

• esposizioni a polveri (es. farine, ecc);

2 - DOSSIER COMPARTO ALIMENTARISTI
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[gli staccabili di al]

PANIFICI - GRISSINIFICI - BISCOTTIFICI - PROD. DOLCIUMI IN GENERE - PROD. GELATI - PASTIFICI -
RAVIOLIFICI - TORREFAZIONE CAFFE’ - LAVOR. CARNI INSACCATE - MACELLAZIONE CARNI -
MACINAZIONE CEREALI - STAGIONATURA E LAVORAZIONE LATTICINI - LIQUORIFICI - 
ACQUE E BEVANDE GASSATE - OLEIFICI - CONSERVE ALIMENTARI - PREPARAZIONE CIBI 
PER MENSE - GASTRONOMIE - VARIE
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DOSSIER COMPARTO ALIMENTARISTI

• impiego di sostanze chimiche quali deter-
genti e sanificanti per la pulizia degli am-
bienti;

• esposizione a rumore superiore a 80
dB(A)Leq.

Le patologie osservabili in relazione alla lavo-
razione sono reazioni allergiche ed irritanti
della pelle e delle mucose, disturbi prevalen-
temente a carico delle strutture ossee, artico-
lari, tendinee e muscolari degli arti superiori
causate dall’uso di utensili vibranti, presenza
di condizioni microclimatiche sfavorevoli
(freddo, caldo, umidità), sforzi ripetuti.

Interventi necessari: valutazione dei rischi
con particolare attenzione al rischio chimico,
valutazione strumentale del rumore, indagine
ambientale, microclima, formazione e infor-
mazione ai lavoratori, consegna dei dispositi-
vi di protezione individuale.

COSA DEVE FARE L’IMPRESA

Ordine logico degli adempimenti previsti dalla
normativa inerente la salute e sicurezza sul
luogo di lavoro:

1) DESIGNARE IL DATORE DI LAVORO

2) DESIGNARE IL RESPONSABILE DEL SERVI-
ZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE;

3) DESIGNARE L’/ GLI INCARICATO/I DI PRIMO
SOCCORSO;

4) DESIGNARE L’/ GLI INCARICATO/I DI PRE-
VENZIONE INCENDI;

5) NOMINARE IL RAPPRESENTANTE DEI LAVO-
RATORI PER LA SICUREZZA;

6) DESIGNARE IL MEDICO COMPETENTE, QUA-
LORASI RISCONTRI LAPRESENZADI RISCHI
CHE NE COMPORTINO L’OBBLIGO (es. ru-
more, sostanze chimiche, ecc.);

7) EFFETTUARE LA VALUTAZIONE DEI RISCHI
ELABORANDO UNA DOCUMENTAZIONE
SULL’ESITO DELLA VALUTAZIONE EFFET-
TUATA;

8) INFORMARE E FORMARE I LAVORATORI IN
MERITO AI RISCHI PRESENTI IN AZIENDA;

9) VERIFICARE I R.E.S. (REQUISITI ESSENZIALI
DI SICUREZZA) DELLE ATTREZZATURE;

10) IN CASO DI OPERAZIONI DI POSA IN
OPERA IN ESTERNO PREDISPORRE QUAN-
TO INDICATO DAL D. LGS. 81/08 (P.O.S. -
D.U.V.R.I.)

11) FORNIRE AI LAVORATORI ADEGUATI DI-
SPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE;

12) EFFETTUARE VALUTAZIONE STRUMENTALE
DEL RUMORE;

13) EFFETTUARE VALUTAZIONE STRUMENTALE
DELLE VIBRAZIONI;

14) EFFETTUARE VALUTAZIONE CON METODO-
LOGIE SPECIFICHE PER RISCHI DERIVANTI
DA MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CA-

RICHI (UNI 11228 o NIOSH) E PER SO-
VRACCARICO DEGLI ARTI SUPERIORI PER
MOVIMENTI RIPETUTI (OCRA);

15) EFFETTUARE VALUTAZIONE R.O.A. (RADIA-
ZIONI OTTICHE ARTIFICIALI), SE NECESSA-
RIO ANCHE CON VALUTAZIONE STRUMEN-
TALE;

16) EFFETTUARE INDAGINE AMBIENTALE AL-
L’INTERNO DEI LUOGHI DI LAVORO;

17) EFFETTUARE VALUTAZIONE DEL RISCHIO
DERIVANTE DALLA FORMAZIONE DI ATMO-
SFERE ESPLOSIVE;

18) OTTENERE CERTIFICATO PREVENZIONE IN-
CENDI, se necessario. Si ricorda che con
l’entrata in vigore del D.P.R. 151/2011 in
data 07/10/2011, sono subentrate varia-
zioni rispetto a quanto previsto dalla nor-
mativa precedente (All. al D.M. 16/02/1982)
e si consiglia pertanto di verificare la si-
tuazione;

19) OTTENERE AUTORIZZAZIONE PER LE EMIS-
SIONI IN ATMOSFERA (per aziende sog-
gette);

20) PREDISPORRE SISTEMA DI AUTOCON-
TROLLO H.A.C.C.P.;

21) GESTIRE RIFIUTI (si ricorda l’importanza di
una corretta gestione dei rifiuti prodotti
dall’azienda in relazione alla normativa vi-
gente).

[gli staccabili di al]
�

23900 LECCO - Viale Dante 14 
Tel. 0341 286741- Fax 0341 286742

info@economieambientali.it • www.economieambientali.it



6 / n. 2 - febbraio 2012

Segue >
DOSSIER COMPARTO ALIMENTARISTI

• impiego di sostanze chimiche quali deter-
genti e sanificanti per la pulizia degli am-
bienti;

• esposizione a rumore superiore a 80
dB(A)Leq.

Le patologie osservabili in relazione alla lavo-
razione sono reazioni allergiche ed irritanti
della pelle e delle mucose, disturbi prevalen-
temente a carico delle strutture ossee, artico-
lari, tendinee e muscolari degli arti superiori
causate dall’uso di utensili vibranti, presenza
di condizioni microclimatiche sfavorevoli
(freddo, caldo, umidità), sforzi ripetuti.

Interventi necessari: valutazione dei rischi
con particolare attenzione al rischio chimico,
valutazione strumentale del rumore, indagine
ambientale, microclima, formazione e infor-
mazione ai lavoratori, consegna dei dispositi-
vi di protezione individuale.

COSA DEVE FARE L’IMPRESA

Ordine logico degli adempimenti previsti dalla
normativa inerente la salute e sicurezza sul
luogo di lavoro:

1) DESIGNARE IL DATORE DI LAVORO

2) DESIGNARE IL RESPONSABILE DEL SERVI-
ZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE;

3) DESIGNARE L’/ GLI INCARICATO/I DI PRIMO
SOCCORSO;

4) DESIGNARE L’/ GLI INCARICATO/I DI PRE-
VENZIONE INCENDI;

5) NOMINARE IL RAPPRESENTANTE DEI LAVO-
RATORI PER LA SICUREZZA;

6) DESIGNARE IL MEDICO COMPETENTE, QUA-
LORASI RISCONTRI LAPRESENZADI RISCHI
CHE NE COMPORTINO L’OBBLIGO (es. ru-
more, sostanze chimiche, ecc.);

7) EFFETTUARE LA VALUTAZIONE DEI RISCHI
ELABORANDO UNA DOCUMENTAZIONE
SULL’ESITO DELLA VALUTAZIONE EFFET-
TUATA;

8) INFORMARE E FORMARE I LAVORATORI IN
MERITO AI RISCHI PRESENTI IN AZIENDA;

9) VERIFICARE I R.E.S. (REQUISITI ESSENZIALI
DI SICUREZZA) DELLE ATTREZZATURE;

10) IN CASO DI OPERAZIONI DI POSA IN
OPERA IN ESTERNO PREDISPORRE QUAN-
TO INDICATO DAL D. LGS. 81/08 (P.O.S. -
D.U.V.R.I.)

11) FORNIRE AI LAVORATORI ADEGUATI DI-
SPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE;

12) EFFETTUARE VALUTAZIONE STRUMENTALE
DEL RUMORE;

13) EFFETTUARE VALUTAZIONE STRUMENTALE
DELLE VIBRAZIONI;

14) EFFETTUARE VALUTAZIONE CON METODO-
LOGIE SPECIFICHE PER RISCHI DERIVANTI
DA MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CA-

RICHI (UNI 11228 o NIOSH) E PER SO-
VRACCARICO DEGLI ARTI SUPERIORI PER
MOVIMENTI RIPETUTI (OCRA);

15) EFFETTUARE VALUTAZIONE R.O.A. (RADIA-
ZIONI OTTICHE ARTIFICIALI), SE NECESSA-
RIO ANCHE CON VALUTAZIONE STRUMEN-
TALE;

16) EFFETTUARE INDAGINE AMBIENTALE AL-
L’INTERNO DEI LUOGHI DI LAVORO;

17) EFFETTUARE VALUTAZIONE DEL RISCHIO
DERIVANTE DALLA FORMAZIONE DI ATMO-
SFERE ESPLOSIVE;

18) OTTENERE CERTIFICATO PREVENZIONE IN-
CENDI, se necessario. Si ricorda che con
l’entrata in vigore del D.P.R. 151/2011 in
data 07/10/2011, sono subentrate varia-
zioni rispetto a quanto previsto dalla nor-
mativa precedente (All. al D.M. 16/02/1982)
e si consiglia pertanto di verificare la si-
tuazione;

19) OTTENERE AUTORIZZAZIONE PER LE EMIS-
SIONI IN ATMOSFERA (per aziende sog-
gette);

20) PREDISPORRE SISTEMA DI AUTOCON-
TROLLO H.A.C.C.P.;

21) GESTIRE RIFIUTI (si ricorda l’importanza di
una corretta gestione dei rifiuti prodotti
dall’azienda in relazione alla normativa vi-
gente).

[gli staccabili di al]

�

23900 LECCO - Viale Dante 14 
Tel. 0341 286741- Fax 0341 286742

info@economieambientali.it • www.economieambientali.it

n. 2 - febbraio 2012 / 7

[al]  flash

ispirati alla responsabilità so-
ciale delle imprese.

Non è possibile finanziare attività
formative. La declinazione del
Bando è regionale, mentre l’im-
porto totale delle risorse è pari a
205 milioni di euro. 
L’incentivo è costituito da un con-
tributo in conto capitale nella mi-
sura del 50% dei costi del proget-
to. Il contributo massimo è pari a
€ 100.000, il contributo minimo è
di € 5000, previsto solo per i pro-
getti di investimento. 

Per i progetti che comportano con-
tributi superiori a € 30.000 è am-
missibile un’anticipazione pari al
50% dell’importo. 
Le domande possono essere com-
pilate entro le ore 18 del 7 marzo
2012 e debbono essere salvate
mediante procedura informatica
attiva sul portale INAIL
(www.inail.it).

E’ possibile effettuare simulazioni
per verificare che i parametri rag-
giungano il punteggio di ammissi-
bilità. 

Lo scorso 27 dicembre è stato pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale il
nuovo Avviso pubblico INAIL 2011
in materia di progetti ed iniziative
in materia di miglioramento delle
condizioni di salute e sicurezza sul
lavoro. 

Si tratta di due linee di intervento:

1) progetti d’investimento volti
al miglioramento delle condi-
zioni di salute e di sicurezza
sul lavoro;

2) progetti di sperimentazione di
soluzioni innovative e di stru-
menti di natura organizzativa

L’entrata in vigore del SISTRI è stata prorogata al 2 aprile 2012 per le imprese di oltre
10 addetti e non prima del 1 giugno 2012 per le imprese sino a 10 addetti (siamo an-
cora in attesa del relativo decreto). Pertanto si procede ancora con il registro carta-
ceo e i formulari. Sarà nostra premura tenervi costantemente aggiornati 
sulla evoluzione e sulla effettiva partenza del SISTRI. Informazioni: Marco Bonacina,
mbonacina@artigiani.lecco.it

Entro 30 giorni dall’invio telemati-
co, l’impresa deve trasmettere alla
sede INAIL la documentazione, uti-
lizzando la PEC. I parametri da con-
siderare per il raggiungimento del
punteggio attengono ai seguenti
aspetti: dimensione dell’azienda,
grado di rischio, numero di bene-
ficiari, finalità, tipologia ed effica-
cia dell’intervento. È previsto un
ulteriore bonus nel caso di colla-
borazione con le Parti sociali. 

Informazioni: 

Paolo Grieco, tel. 0341.250200 -
pgrieco@artigiani.lecco.it

Il provvedimento attuativo della “cedolare secca” detta
le modalità di esercizio e di versamento dell’imposta

PER LE IMPRESE CON OLTRE 10 ADDETTI SI PARTE IL 2 APRILE

La congestion charge “Area C” è entrata in vigore il 16 gennaio 2012
e sarà attiva in via sperimentale per 18 mesi dal lunedì al venerdì,
dalle 7.30 alle 19.30. Area C sostituisce Ecopass, introducendo nuove
regole d’accesso alla Ztl Cerchia dei Bastioni, per veicoli privati e
commerciali.

Accesso libero: veicoli elettrici, moto, motorini e, fino al 31/12/2012,
veicoli ibridi, bifuel, metano, GPL

Accesso a pagamento: veicoli a benzina Euro 1, 2, 3, 4 e 5; veicoli a
gasolio/diesel Euro 4 e 5 

Divieto di accesso e transito: veicoli a gasolio Euro 0, 1, 2, 3 (eccet-
to autorizzati); veicoli a benzina Euro 0; veicoli di lunghezza superio-
re a 7 metri. Deroga al divieto di circolazione per i bus turistici a ga-
solio Euro 3 fino al 31/12/2012.

Ogni ticket per entrare in Area C ha durata giornaliera e costa 5 euro.
I veicoli “di servizio” possono usufruire di due tipologie di tariffa: 5
euro, comprensivi di due ore di sosta gratuita sulle strisce blu, oppu-
re 3 euro, non comprensivi di agevolazioni per la sosta. Come “veicoli
di servizio” si intendono, tra l’altro, quelli destinati al trasporto cose
conto terzi, e trasporto cose in conto proprio intestati a imprese ma-
nifatturiere, del commercio, dell’editoria, delle telecomunicazioni,
delle categorie costruzione, installazione e manutenzione. 

MILANO, NUOVE REGOLE PER LA ZTL

Bando INAIL salute e sicurezza sul lavoro

Sistri, nuova proroga

La scadenza è fissata al 7 marzo prossimo

La Regione Lombardia ha pubblicato un bando per l’assegnazione di
contributi per l’installazione di dispositivi antiparticolato su mezzi
d’opera diesel utilizzati in ambito di cantiere (DGR 2604 del 30 no-
vembre 2011). Il contributo può essere richiesto da imprese indivi-
duali e società con sede in Regione Lombardia che siano in posses-
so di mezzi d’opera diesel aventi potenza installata maggiore di 37
KWatt e anno di costruzione successivo al 1990 operanti in cantieri
degli agglomerati di Milano, Brescia, Bergamo e capoluoghi Pavia,
Lodi, Cremona, Mantova e relativi Comuni di cintura appartenenti
alla zona A (per Lecco: Airuno, Brivio, Calco, Cernusco, Imbersago,
Lomagna, Merate, Olgiate, Osnago, Paderno, Robbiate, Verderio in-
feriore e superiore). Le risorse stanziate sono pari a 2 milioni di euro.
L’entità del contributo è pari al 75 % dei costi di investimento ritenuti
ammissibili e va da un minimo di 4000 € ad un massimo di 5000 €
e fino ad un massimo di cinque mezzi per imprese. Le imprese be-
neficiarie dovranno sottoscrivere una dichiarazione che informi su
eventuali aiuti “DE MINIMIS” nell’arco di tre esercizi finanziari. Le do-
mande potranno essere accolte fino al 15 aprile 2012. Per le modalità
di richiesta e di erogazione del contributo, consultare i dettagli del
bando sul nostro sito www.artigianatolecchese.it nella sezione CASA.
Per maggiori informazioni: Marco Bonacina / Giovanni Dell’Oro, tel.
0341.250200.

BANDO PER FILTRI ANTIPARTICOLATO
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� 16 
IVA - Invio telematico dei dati delle dichiarazioni
di intento di gennaio

IVA - Liquidazione e versamento dell’imposta re-
lativa a gennaio e al 4° trimestre 2011 per i sog-
getti trimestrali speciali (autotrasportatori)

INPS - Versamento della 4° rata 2011 dei contri-
buti dovuti sul minimale di reddito da parte di ar-
tigiani e commercianti

Autoliquidazione INAIL - Pagamento del premio
Inail o prima rata

Libro unico del lavoro - Obbligo di stampa in re-
lazione al periodo di paga precedente

Ritenute - Versamento ritenute su redditi da lavo-
ro dipendente e assimilati, lavoro autonomo,
provvigioni (mese precedente)

Contributi INPS mensili - Versamento a favore
della generalità dei lavoratori dipendenti, relativi
alle retribuzioni maturate nel mese precedente

Gestione separata INPS - Versamento contributi
collaboratori a progetto, occasionali e associati
in partecipazione

Addizionali - Versamento addizionali
regionale/comunale su redditi da lavoro dipen-
dente

� 27
MODELLI INTRA - Presentazione per le operazio-
ni di gennaio

� 28
IRPEF - Consegna delle certificazioni relative alle
ritenute d’acconto effettuate sui compensi del
2011

IRPEF - Consegna dei Modelli CUD anno 2011

Modello CUD -Consegna della certificazione unica
dei redditi di lavoro dipendente e assimilati cor-
risposti nel 2011

� 29
IVA - Presentazione in via telematica della comu-
nicazione dati relativi all’anno 2011

MODELLI BLACK-LIST - Comunicazione delle ope-
razioni relative al mese di gennaio

TIPOGRAFIE - Invio telematico dei dati relativi
alle forniture dell’anno precedente

Uniemens – Denuncia delle retribuzioni e contri-
buti del mese precedente

SCADENZARIO FEBBRAIO

E’ confermata anche per il 2012 la convenzione tra Confartigianato e Siae - Società Italiana
degli Autori ed Editori per l’applicazione dello sconto sui compensi dovuti dalle imprese che
utilizzano nei propri locali dove si svolge l’attività apparati (radio, lettori, cd, PC/INTERNET,
televisori, etc.) di riproduzione di musica e video tutelati dal diritto d’autore.
La Convenzione, dietro presentazione della tessera associativa, prevede che le imprese as-
sociate Confartigianato usufruiscano di una riduzione del 25 per cento sulle tabelle tariffa-
rie SIAE. La Convenzione è applicabile anche ai compensi previsti per l’utilizzo di musica
nelle attese telefoniche. Si ricorda che l’abbonamento per la musica d’ambiente si sotto-
scrive presso la struttura SIAE competente per il territorio.
Si conferma inoltre che il termine per il rinnovo degli abbonamenti, e quindi per il versa-
mento dei compensi usufruendo delle riduzioni, è fissato al prossimo 29 febbraio 2012.

SCADENZA 29 FEBBRAIO

Convenzione Confartigianato - Siae


